
PERCHÉ SIAMO A FIANCO DI DARIO FO 
 
perché è stato al nostro fianco contro la strategia della tensione che ha insanguinato il paese iniziando da 
Milano il 12 dicembre 1969  
perché è stato al nostro fianco nelle lotte operaie degli anni ’70-80 portando la sua generosa solidarietà nelle 
fabbriche occupate e alle lotte per il lavoro 
perché è al nostro fianco contro tutte le forme di razzismo: della pelle, della religione, del sesso, dei sani contro i 
disabili 
perché è al nostro fianco contro la guerra militare e contro la guerra di civiltà, per una Europa dei diritti per tutti e 
non dei privilegi per pochi 
perché è al nostro fianco contro le condizioni inumane delle carceri, luogo di abbrutimento e non di 
reinserimento nella società 
perché è al nostro fianco contro una cultura impoverita e un’informazione che deforma, contro la mercificazione 
dei saperi, per una scuola e una cultura per tutti  
perché è al nostro fianco contro una gestione scellerata del territorio e dell’ambiente, per una città respirabile, 
restituita ai bambini e agli anziani 
perché è al nostro fianco contro la privatizzazione dei servizi pubblici, per la difesa e la inalienabilità dei beni 
comuni - aria, acqua, terra -,  per consumi equi e solidali 
perché è al nostro fianco per una città senza centro e periferie, senza ghetti per emarginati  dal benessere e 
senza centri di reclusione per migranti 
perché è al nostro fianco contro la precarietà del lavoro e della vita che scaccia i giovani dalla nostra città, per 
offrire loro sicurezza sociale (dalla formazione alla casa) e speranza nel futuro 
perché è al nostro fianco per costruire una prospettiva di unità della sinistra che si riconosce in questi obiettivi e 
in questi valori 
 
 
 
 
 
 
 


